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CAMPAGNA ASSICURATIVA 2024
GESTIONE DEL RISCHIO
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Piano di Gestione dei rischi in 
agricoltura - PGRA

La normativa sul Fondo di solidarietà nazionale prevede 
che annualmente venga emanato un Piano di gestione 
dei rischi in agricoltura (PGRA). Si tratta di un 
documento tecnico che stabilisce le regole per 
accedere al contributo pubblico sui vari strumenti di 
gestione del rischio.
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STRUMENTI DI GESTIONE DEL RISCHIO 
PREVISTI NEL PGRA:

• POLIZZE ASSICURATIVE colture vegetali, strutture aziendali, 
allevamenti e produzioni animali - Capo II PGRA

• POLIZZE INDEX BASED – Allegato 3 PGRA
• FONDI MUTUALITA’ DANNI – Capo III PGRA (esempio Fondo 

Fitopatie)
• FONDI DI MUTUALITA’ REDDITO – Capo IV PGRA (esempio Fondo 

IST Latte)
• FONDO MUTUALISTICO NAZIONALE AVVERSITA’ CATASTROFALI 

– AgriCat – Capo V PGRA
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1. Sono ammissibili al sostegno pubblico, nei limiti e secondo le 
modalità stabilite dal presente capo, i premi delle polizze 
assicurative agevolate stipulate a copertura di produzioni vegetali e 
animali, strutture aziendali e allevamenti zootecnici con 
Compagnie di assicurazione che operano nell’ambito del 
sistema di gestione del rischio - SGR, a seguito di 
sottoscrizione di apposito accordo con il Ministero ed 
Agea; in caso di polizze collettive, anche l’Organismo 
collettivo di difesa di riferimento deve risultare abilitato ad 
operare nel sistema tramite sottoscrizione di apposito 
accordo con il Ministero ed Agea.

PGRA – Produzioni, allevamenti, strutture, 
rischi e garanzie assicurabili

Articolo 1
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Nell’accordo sottoscritto dalle Compagnie di assicurazione e dagli 
Organismi collettivi di difesa con il Ministero ed Agea, verrà 
disciplinato quanto segue:
- quali sono le informazioni accessibili
- quali sono i relativi criteri di utilizzo delle informazioni
- le specifiche in merito ai dati da trasmettere al sistema 

(SIAN)

PER LA CAMPAGNA 2024 SI CONSIDERANO AGEVOLABILI ANCHE 
LE POLIZZE O I CERTIFICATI DI POLIZZA EMESSI PRIMA DELLA 
SOTTOSCRIZIONE DEGLI ACCORDI TRA COMPAGNIE/ORGANISMI 
DI DIFESA CON IL MINISTERO ED AGEA

PGRA – Produzioni, allevamenti, strutture, 
rischi e garanzie assicurabili

Articolo 1
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PGRA – RISCHI ASSICURABILI
Allegato 1.2
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⁻ Gelo e Brina
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PGRA – Combinazione dei rischi - Articolo 3

insieme delle avversità Catastrofali:
ALLUVIONE/SICCITA’/GELO E BRINA

+
insieme delle avversità di Frequenza:

ECCESSO DI NEVE/ECCESSO DI 
PIOGGIA/GRANDINE/VENTI FORTI

+
insieme delle avversità Accessorie:

COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E ONDATA DI 
CALORE, SBALZI TERMICI

CONTRIBUTO:
 fino al 70% della spesa ammessa

Combinazione dei rischi a)

7



2

Insieme delle avversità Catastrofali:
ALLUVIONE/SICCITA’/GELO E BRINA

+
almeno 1 avversità di Frequenza:
ECCESSO DI NEVE/ECCESSO DI 

PIOGGIA/GRANDINE/VENTI FORTI
+ eventualmente

le avversità Accessorie:
COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E ONDATA DI 

CALORE, SBALZI TERMICI

CONTRIBUTO:
 fino al 70% della spesa ammessa

Combinazione dei rischi b)

PGRA – Combinazione dei rischi - Articolo 3

8



2

almeno 2 tra le
avversità di Frequenza:

ECCESSO DI NEVE/ECCESSO DI 
PIOGGIA/GRANDINE/VENTI FORTI

e eventualmente
le avversità Accessorie:

COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E ONDATA DI 
CALORE, SBALZI TERMICI

CONTRIBUTO:
 fino al 65% della spesa ammessa in caso di 2 

avversità di frequenza
fino al 70% della spesa ammessa in tutti gli 

altri casi

Combinazione dei rischi c)

PGRA – Combinazione dei rischi - Articolo 3
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Insieme delle avversità Catastrofali:
ALLUVIONE/SICCITA’/GELO E BRINA

CONTRIBUTO:
 fino al 70% della spesa ammessa

Combinazione dei rischi d)

Polizze INDEX BASED

CONTRIBUTO:
 fino al 70% della spesa ammessa

Combinazione dei rischi e)

NUOVA NUOVA

PGRA – Combinazione dei rischi - Articolo 3
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Polizze monorischio 
GRANDINE

 solo se sottoscritte da nuovi assicurati intesi 
come «CUAA e superfici» non presenti nel 

database delle polizze agevolate degli ultimi 5 
(cinque) anni

CONTRIBUTO:
 fino al 65% della spesa ammessa

Combinazione dei rischi f)

NUOVA NUOVA

PGRA – Combinazione dei rischi - Articolo 3
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Ai fini dell’ammissibilità a contributo i certificati devono essere 
sottoscritti entro le seguenti date:

TIPOLOGIA COLTURA SCADENZA

a) colture a ciclo autunno primaverile
31- maggio

b) colture permanenti

c) colture a ciclo primaverile e olivicoltura 30-giugno

d) colture a ciclo estivo, di secondo raccolto, trapiantate, vivai di piante 
arboree da frutto, piante di viti portaninnesto, vivai di viti e pioppelle 15-luglio

e) colture a ciclo autunno invernale, colture vivaistiche (tranne quelle 
menzionate nella lettera d), strutture aziendali e allevamenti 31-ottobre

f) colture del gruppo c) e d) seminate o trapiantate successivamente alle 
scadenze indicate, entro la scadenza successiva n.d.

PGRA – Termine di sottoscrizione delle polizze
Articolo 8
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I PASSAGGI IMPORTANTI NELLA STIPULA 
DI UN CERTIFICATO ASSICURATIVO
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PREMESSA
L’Assicurato, prima della stipula di un certificato, deve:

Costituire o aggiornare il proprio Fascicolo Aziendale

Costituire o aggiornare il piano di coltivazione 

Presentare, entro 120 giorni dalla stipula delle 
polizze/certificati di polizza, la manifestazione di 

interesse

Presentare il Piano di Gestione individuale del rischio 
(PGIR) con le modalità che verrano definite 

prossimamente
NB: IL PGIR SOSTITUISCE IL PAI

NUOVO NUOVO
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PIANO INDIVIDUALE DI GESTIONE DEL RISCHIO 
NOVITA’ RISPETTO AL 2023

Per gli interventi assicurativi e per l’accesso ai benefici previsti dalla 
normativa, è necessario che venga elaborato, attraverso la piena 
integrazione tra il Sistema di Gestione del Rischio in ambito SIAN ed 
il fascicolo aziendale, un unico Piano di gestione individuale del 
rischio (PGIR) che individua l'intera potenzialità di copertura del 
rischio dell'agricoltore e può essere aggiornato nel corso della 
campagna in funzione delle modifiche eventualmente apportate al 
Piano di coltivazione (PIANO DI UTILIZZO).

Il piano di Gestione individuale del rischio è un elemento 
fondamentale per la stipula delle polizze assicurative e per la 
partecipazione alle coperture mutualistiche e sostituisce 
integralmente il PAI.
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PREMESSA
OBBLIGHI DELL’ASSICURATO 

LA COPERTURA ASSICURATIVA PER SINGOLO BENEFICIARIO DEVE 
RICOMPRENDERE L’INTERA SUPERFICIE IN PRODUZIONE RICADENTE 
ALL’INTERNO DI UN TERRITORIO COMUNALE PER CIASCUNA COLTURA 
VEGETALE, COME RISULTANTE NEL PIANO DI COLTIVAZIONE; LA 
PRODUZIONE OGGETTO DI COPERTURA ASSICURATIVA DEVE ESSERE 
QUELLA REALMENTE OTTENIBILE DA TALI SUPERFICI.

L’OBBLIGO SI APPLICA A LIVELLO DI “SPECIE” (DI CUI ALL’ALLEGATO 1, 
PUNTO 1.1 DEL PGRA), OVVERO A LIVELLO DI “OCCUPAZIONE DEL 
SUOLO” PER LE COLTURE PERMANENTI E NEI CASI IN CUI LA SPECIE NON 
È INDIVIDUATA.  IN PRESENZA DI SISTEMI DI PROTEZIONE DICHIARATI NEL 
FASCICOLO AZIENDALE L’OBBLIGO SI CONSIDERA SEPARATAMENTE PER 
TALI SUPERFICI
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NOVITA’ RISPETTO AL 2023
La copertura assicurativa e mutualistica per singolo beneficiario deve 
ricomprendere l’intera superficie in produzione ricadente all’interno 
di un territorio comunale, come risultante nel Piano di coltivazione, 
applicata a livello di “SPECIE”, ovvero, per le colture permanenti e 
laddove la specie non sia individuabile, a livello di “OCCUPAZIONE 
DEL SUOLO” (allegato 1 punto 1.1)

Prodotto Specie CAMPAGNA 2023 CAMPAGNA 2024

MAIS DA INSILAGGIO MAIS assicurabile singolarmente obbligatorietà di assicurare a livello di specie

MAIS DA SEME MAIS assicurabile singolarmente obbligatorietà di assicurare a livello di specie

MAIS DA GRANELLA MAIS assicurabile singolarmente obbligatorietà di assicurare a livello di specie

MAIS DOLCE MAIS assicurabile singolarmente obbligatorietà di assicurare a livello di specie
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ACQUISIZIONE INFORMAZIONE DI BASE
L’intermediario Assicurativo deve raccogliere dall’Imprenditore Agricolo, prima di 
mettere in copertura un certificato, delle importanti e fondamentali informazioni:

QUALORA L’AZIENDA AVESSE ANCHE SOLO UN DUBBIO SULLE INFORMAZIONI 
RICHIESTE, CONSIGLIARE ALL’AZIENDA DI RIVOLGERSI AL PROPRIO CAA 

(CENTRO DI ASSISTENZA AGRICOLA) CHE SARA’ DI SICURO IN GRADO DI DARE 
LE GIUSTE RISPOSTE.

SE è iscritta in Camera di Commercio

SE possiede il titolo di Agricoltore Attivo

SE ha già costituito e/o aggiornato il proprio Fascicolo Aziendale

SE ha già costituito e/o aggiornato il piano di utilizzo

SE ha già sottoscritto la Manifestazione di interesse

COSA CHIEDERE ALL’AZIENDA: 
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ACQUISIZIONE INFORMAZIONI ASSICURATIVE
L’intermediario Assicurativo deve raccogliere dall’Imprenditore Agricolo le 
informazioni necessarie alla stipula della copertura assicurativa:

COSA CHIEDERE ALL’AZIENDA: 

il prodotto da assicurare

il comune di ubicazione del rischio

la superficie da assicurare

i rischi climatici che desidera coprire

la franchigia che desidera applicare

i quintali da assicurare

19
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PREVENTIVO E MESSA IN COPERTURA

Una volta che l’Intermediario ha raccolto tutti i dati necessari potrà:

valutare con l’Azienda la migliore soluzione assicurativa

informare l’Azienda sulle condizioni di polizza (limiti di indennizzo, scoperti etc.)

rilasciare all’Azienda un preventivo di costo in base alla scelta effettuata

NB: L’A/500 VA INVIATO ALLA DIREZIONE DELLA COMPAGNIA (determinante per 
la messa in copertura) E VA TRASMESSO CONTESTUALMENTE AL CONSORZIO DI 

DIFESA

procedere alla copertura assicurativa mediante l’invio dell’A500
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VERIFICA DELLA COPERTURA
Al ricevimento dell’A500 il Consorzio verifica:

la posizione dell’Azienda messa in copertura

CONSEGNA DEL CERTIFICATO 

L’Intermediario Assicurativo provvederà, nei termini previsti dalla 
Convenzione assicurativa (generalmente 15 giorni dall’invio dell’A/500), alla 
consegna al Consorzio del certificato assicurativo in originale per 
l’inserimento e la  convalida
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NOVITA’ RISPETTO AL 2023

A partire dalla questa Campagna Assicurativa, entro e 
non oltre 15 giorni dall’invio dell’A/500 (alla Direzione ed 
al Consorzio), dovrà essere consegnata al CO.DI.P.A. 
l’Autocertificazione (modulo scaricabile dal nostro sito 
internet) compilata e sottoscritta dall’Azienda assicurata 
in originale, pena la comunicazione alla Direzione della 
Compagnia di annullamento del/i certificato/i per i quali 
non è stata rispettato il requisito richiesto. 
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In merito alle suddette verifiche riguardanti la «regolarità» dell’Azienda 
messa in copertura, la correttezza documentale (autocertificazione e 
certificato assicurativo), la non consegna dell’autocertificazione nei 
termini previsti o l’inadeguata compilazione dei certificati (ad esempio i 
certificati non pervenuti al Consorzio provvisti di firma dell’Assicurato):
 

IL CONSORZIO HA LA FACOLTÀ DI NON CONVALIDARE E CHIEDERE 
L’ANNULLAMENTO DEI CERTIFICATI COMUNICANDO ALLA DIREZIONE 
DELLA COMPAGNIA LA MANCATA ACCETTAZIONE DELLA COPERTURA 

ASSICURATIVA. LA COMPAGNIA, DI CONSEGUENZA, INVIERÀ AL 
CONSORZIO LA CONFERMA DELL’ANNULLAMENTO

IN TAL CASO:
 Il Consorzio non sarà tenuto a corrispondere alla Compagnia il premio 

relativo al certificato non convalidato
 La Compagnia non sarà tenuta a corrispondere all’Intermediario la 

provvigione relativo al certificato non convalidato dal Consorzio
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VERIFICA – INSERIMENTO - TRASMISSIONE 
DEL CERTIFICATO 

Un volta ricevuto il certificato, il Consorzio provvede ad effettuare:

L’INSERIMENTO DEL CERTIFICATO NEL PROPRIO GESTIONALE

LA VERIFICA DEI DATI CONTENUTI NEL CERTIFICATO. 
TRA I PRINCIPALI:
⁻ CUAA
⁻ GARANZIA
⁻ FRANCHIGIA
⁻ TASSO
⁻ SUPERAMENTO STANDARD VALUE
⁻ SUPERAMENTO DISCIPLINARI UVA

LA TRASMISSIONE DEL CERTIFICATO AL SIAN
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Relativamente alla verifica, all’inserimento ed alla trasmissione del 
certificato è importante tenere presente quanto segue:

VERIFICA CERTIFICATO: IN CASO DI ANOMALIE (SIA BLOCCANTI CHE NON 
BLOCCANTI), IL CONSORZIO INVIERA’ APPOSITA SCHEDA ANOMALIE ALL’AGENZIA

INSERIMENTO CERTIFICATO: LA PROCEDURA DI INSERIMENTO POTRA’ 
CONCLUDERSI SOLTANTO DOPO CHE L’AGENZIA AVRA’ RISOLTO LE ANOMALIE 
BLOCCANTI. IN CASO DI ANOMALIE NON BLOCCANTI IL CERTIFICATO VERRA’ 
REGOLARMENTE INSERITO.

TRASMISSIONE DEL CERTIFICATO AL SIAN: LA TRASMISSIONE POTRA’ ESSERE 
EFFETTUATA SOLTANTO PER I CERTIFICATI «PERFEZIONATI» E PER I QUALI E’ STATO 
RILASCIATO REGOLARE PAI 
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TRASMISSIONE DEI CERTIFICATI AL SIAN 
SEGNALIAMO LA SEGUENTE NOVITA’ 2024:

IL CONSORZIO E LE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONE TRASMETTONO AL SISTEMA
DI GESTIONE DEL RISCHIO (SGR) I DATI DELLE POLIZZE STIPULATE (AGEVOLATE E
NON AGEVOLATE) ENTRO 45 GIORNI DAI TERMINI DI SOTTOSCRIZIONE PREVISTI
NEL PGRA – ART. 8 (45 GIORNI DAL 31/05 O 30/06 O 15/07 O 31/10)

RICORDIAMO QUANTO SEGUE:
 

• IL CONSORZIO NON PUO’ TRASMETTERE I CERTIFICATI QUANDO VUOLE
• I TERMINI PER LA TRASMISSIONE SONO RIPORTATI, DA QUEST’ANNO, SUL PGRA
• IL CONSORZIO E’ TENUTO A RISPETTARE I TERMINI PREVISTI DAL MINISTERO 

AFFINCHE’ L’ASSICURATO POSSA RICEVERE IL CONTRIBUTO
• DOVENDO RISPETTARE I TERMINI MINISTERIALI, QUALORA I CERTIFICATI NON 

VENGANO REGOLARMENTE CONSEGNATI AL CONSORZIO, QUEST’ULTIMO SI 
VEDRA’ COSTRETTO A SOLLECITARNE L’INVIO

• QUALORA I CERTIFICATI OGGETTO DI SOLLECITO NON PERVENGANO AL 
CONSORZIO, NON POTRANNO ESSERE TRASMESSI AL SIAN NEI TERMINI 
PREVISTI CON IL RISCHIO DI DECADENZA DAL DIRITTO ALL’AIUTO COMUNITARIO

26



2

STANDARD VALUE
• Al fine della spesa ammissibile al contributo, la produzione media annua 

costituisce il valore massimo assicurabile
• Il valore della produzione media annua deve essere dichiarato 

dall’Imprenditore Agricolo nel fascicolo aziendale ed è verificato tramite 
l’utilizzo di «Standard Value» (SV)

• Lo Standard Value rappresenta il valore massimo assicurabile ad ettaro

I CERTIFICATI FUORI STANDARD VALUE NON POTRANNO PIU’ ESSERE 
CARICATI IN SGR = NESSUN CONTRIBUTO PUBBLICO

NON SI POTRA’ PIU’ SUPERARE LO STANDARD VALUE NEMMENO IN 
PRESENZA DI DOCUMENTAZIONE PROBATORIA

IL VALORE OLTRE STANDARD VALUE POTRA’ ESSERE ASSICURATO 
ESCLUSIVAMENTE CON CERTIFICATO NON AGEVOLATO (EX SARGA)

ATTENZIONE!!!
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Con l’introduzione dello Standard Value, i prezzi dei prodotti assicurabili non 
vengono più stabiliti dal Ministero. 
Come per le ultime tre Campagna Assicurative, il Consorzio pubblicherà un 
prontuario prezzi «convenzionati» ossia concordati con le Compagnie di 
Assicurazione.
Tali prezzi sono consigliati e puramente indicativi.
Qualora si volesse adottare un prezzo più alto rispetto a quello massimo 
riportato sul prontuario, sarà necessario che l’Intermediario Assicurativo 
ottenga esplicita autorizzazione dalla Direzione della Compagnia

RICORDIAMO CHE:
➢  IL CERTIFICATO AGEVOLATO NON POTRA’ SUPERARE LO STANDARD 

VALUE DETERMINATO DAL MINISTERO
➢ EVENTUALI VALORI ECCEDENTI LO STANDARD VALUE POTRANNO 

ESSERE ASSICURATI SOLO CON CERTIFICATI NON AGEVOLATI

PREZZI
28
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MECCANISMI DI SALVAGUARDIA
SEGNALIAMO LA SEGUENTE NOVITA’ 2024:

I MECCANISMI DI SALVAGUARDIA DEL 90% PER I PACCHETTI A, B,
ed E, DELL’85% PER IL PACCHETTO C CON ALMENO 3 EVENTI E
DEL 75% PER IL PACCHETTO C CON 2 EVENTI, SI APPLICANO SOLO
SE I CERTIFICATI SONO:
- SOTTOSCRITTI DA IMPRESE DEL CENTRO/SUD ITALIA
- A COPERTURA DI PRODOTTI CHE HANNO SISTEMA DI DIFESA 
ATTIVA INDICATI NEL FASCICOLO AZIENDALE, 
INDIPENDENTEMENTE DALLA LOCALIZZAZIONE

IL MECCANISMO DI SALVAGUARDIA DEL 90% PER IL PACCHETTO D
SI APPLICA A TUTTI I CERTIFICATI INDIPENDENTEMENTE DALLA
LOCALIZZAZIONE E DAL PRODOTTO ASSICURATO
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MECCANISMI DI SALVAGUARDIA

Parametro contributivo massimo

Combinazione Prodotti
Parametro contributivo massimo

2024 2023
A

Tutti i prodotti 23 25
B
D
E

C

Frutta 18,5 20
Nesti di vite, vite 
porta innesto, 
vivai di vite, 
orticole

14 15

Cereali 7,5 8
Altri Prodotti 9 10

PARAMETRI CONTRIBUTIVI – LIMITI MASSIMI
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UFFICIO TERRITORIALE
di COLOGNOLA AI COLLI

Via Colomba n.60
37030 – Colognola ai Colli (VR)
Tel.: 045 5118714  
Cell. 366 6392180

UFFICIO PRINCIPALE 
di VERONA

Stradone Porta Palio n.8
37122 – Verona
Tel.: 045.8013229 
Cell. 349 4621191

EMAIL:
consorzio@codipa.it            codipa@pec.it

Codipa.verona@coordifesa.it      codipa.verona@pec.coordifesa.it

info@gestifondoimpresa.it            gestifondoimpresa@avspec.it 
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